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U fempremai utiliffima cofa il rea-
dere manifefto 3 fe per avventura
occorra alcun funefto cafo j affin¬
chè la notizia di quello porti un
falutare timore > muova i Popo¬

li ad un pietofo compatimento verfo di chi fu per¬
colo dall ’ Evento contrario 3 e faccia sì , che Cia -
fcuno ricorra a Sua Divina Maeftà per effere fem-

pre liberato , ed efente da confinale cafo . A tale
ometto qui fi defcriverà brevemente j ma con la
dovuta fedeltà lo fpaventofo Temporale accaduto
in Gaeta nel Mefe di Settembre pallaio ; e fu co¬
me narrafi 3 confórme alle lettere di là venute .

11 dì 19 - Settembre 1760 . verfo le ore 21 .
d' Italia fi fufcitò d’ improvifo nella Città di Gae¬
ta un Temporale furiofo con feguito di pioggia di*
rotta , di Lampi , tuoni 3 e Saette ; di modo ta¬
le che tutto il Popolo impallidì per lo fpavento 3
e timore . \

~ Vano certamente non fù coletto commuti timo¬
re 5 da poiché avendo una Saetta colpito il Prin¬
cipal Magazzeno della Polvere e Munizione di
quella Reai Fortezza 5 continente da circa cinque
mila barili di elfa Polvere y la violentò col fao
fuoco a fcoppiar fuori 3 e a crollare per ben tre
volte tutte le Chiefe 3 Cafe , Borgo 5 Mola » e
Cartellone della Città 3 con ifpezzare Lattrichì ,
Tetti , e Vetri 3 arrecando notabile danno agli
Edificj tutti con le grolle pietre 9 che trafportate
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in alto dall' impeto della Polvere ricadevano pre -
cipitofe in terra a guifa di folta pioggia .Cotefte pietre nel ripiombare al centro qualidemolirono P intiera Chiefa della Santiffima Tri¬nità 5 con l’ Abitazione del Monaftero di S . Bene¬detto j che per non elfere più fervibile j ora fi ter¬mina di affatto gettarlo a terra *

Le Cappelle però del SS . Crocifitto 3 e di
S . Filippo j non ottanti le pietre cadutevi 5 fono
rettale intatte col folo danno delle Feneftre_jinfrante .

Con ammirabile cafo è rettata illefa la Tri¬
buna della Chiefa del Santifs . Sagramento , effen-
do la detta Chiefa caduta ; lodandoli da ciafcuno
l ’ ordine delle difpofizioni Divine 5 che anno volu¬
to fenza lefione quel luogo * ove eonfervavafi Gesù
Sagramentato .

Parimente la Fabbrica nuova delle tre Croci
à patito il danno Gommane 5 ma è rimafto illefo il
Santiflimo . Crocifitto .

Li quattro Soldati di Guardia al detto Magaz¬zino furono fatti in pezzi nell’ aria ; gli altri poidittribuiti per la Montagna furono, fittamente feriti
da dette pietre ; le porte delle fortite con i Cate¬
nacci caderono infranti s e furono trafportate nel
Borgo in diverfi pezzi .

Tale era il trafporto 5 e la caduta impetuofade t fatti , che fembrava un diluvio 5 e le gridadel Popolo erano in tanto tumulto 5 che facevan
fupporre un preludio del giorno Eftremo . Grazie
a Dio però per P interceflione di S . Erafmo Pro¬
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tettore di quella Città niuno è perito ; elie anzi
in rendimento di grazie al Signore per aver libera¬
to tutta quella Città dall ’ Eccidio , a cui doveva
foccombre in accidente sì tirano 3 Moniìgnor II-
luftrifiìmo 3 e Reverendilfimo Vefcovo ordinò una
pubblica Proceffione di tutto il Clero sì Secolare ,che Regolare 3 la quale fcguì con ifpeciale divo¬
zione accompagnata dal Governo 3 e dal Popolo 3
portandoli la flatua di S . Erafmo prima alla Cliiefa
della SS . Trinità , quindi alle Tre Croci , ove un
Relìgiofo di S . Domenico recitò un Efemplare Ze¬
lante difcorfo adattato all ’ Evento , e molle a com¬
punzione gli Alianti 5 che con lagrime di dolore
chiedevano a Dio pietà , mifericordia , perdono .

Si principiò la Novena al medelimo S . Protet¬
tore della Città 5 e fi terminò con la procelfionedel Santilfimo Sagramento sì per le grazie dovute
alla Bontà Divina , sì per rimuovere altre fimili
difavventure .

Si fcolfero i luoghi Circonvicini 5 e Io fcoti-
xnento fi partecipò a Terracina , Itri 3 Torre del
Grego 3 Averla 3 Portici 3 e Napoli j ma non fe-
guì verun danno .

Impari adunque . Ciafcuno da si formidabile—*Calo a pregare continuamente il Signore , acciòrimuova da ogni luogo difavventure di quelta Tor¬ta 3 e dia a tutti la Grazia di fedelmente fer¬vido j e andare immune da qualunque pericolo .
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